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Postelegrafonici: sciopero 
il 26 maggio Nota economica 

I kilowattora 
« privilegiati » 

La Montecatini si oppone con un ricatto alla 
revisione delle tariffe chiesta dall'ENEL per 
la Monteponi sostenendo che non si può in
taccare un privilegio concesso al monopolio 

fin dal 1926 

A n c h e per l 'ENEL — 
l'Ente statale per l'ener
gia elettrica — v e n g o n o al 
pe t t ine « nodi > tali da 
qualif icare l'intera sua po
litica. La quest ione ora in 
d iscuss ione riguarda le ta
riffe per l 'energia elettri
ca e i legami tra industria 
produttr ice e distribuzio
ne dell 'elettricità — ora 
nazional izzata — e i gran
di gruppi economici e fi
nanziari . L' interrogat ivo 
che si pone è questo: l'En
te naz ionale vorrà rapida
m e n t e procedere alla li
quidaz ione di tutti quei 
contratt i special i che era
n o stati st ipulati , prima 
della nazional izzazione, tra 
le industr ie e let tr iche e i 
monopol i del le altre bran
che produtt ive? O si arre
sterà di fronte a l l 'oppos i 
z ione della grande indu
stria? 

Ma v e n i a m o ai fatti. Il 
g iornale del la Confindu-
stria, 24 Ore, è partito lan
cia in resta a favore dei 
contratti speciali che per
m e t t o n o ai monopol i di 
avere energia elettrica a 
prezzi preferenzial i , sol le
vando con grande r i l ievo 
il caso della Sardegna , o 
per m e g l i o dire del con
tratto per la fornitura del
l 'energia elettrica al com
plesso Monteponi , di inte
ra proprietà della Monte
catini. L'attacco è stato 
provocato da una lettera 
de l l 'ENEL alla Montepo-
ni-Montecatini con la qua
le l 'Ente statale — in base 
all'art. 12 del la l egge isti
tutiva del l 'Ente s tesso — 
ha d isdet to il contratto 
speciale e propone un au
m e n t o aggirantesi tra il 25 
e il 30%. 

• L' indignazione del quo
t id iano confindustriale è 
v iv i s s ima e il m o t i v o par
la da so lo: < La Montepo
ni — scr ive 24 Ore — ha 
sempre goduto , anche pri
ma del la unif icazione, di 
tariffe di favore in consi
deraz ione del la particola
re ut i l izzazione dell 'ener
gia nel l ' industria minera
ria. La Monteponi — scri
v e ancora 24 Ore, c o m e se 
questo tagl iasse corto ad 
ogni altra considerazione 
— addirittura ha avuto ta
riffe priv i legiate fin dal 
1926 e solo così ha potuto 
realizzare l ' impianto e let
trol i t ico de l lo z inco >. La 
so luzione del problema, 
per la Confindustria, con
siste in questa al ternat iva: 

0 l 'ENEL cont inua a far 
pagare m e n o alla Monte
catini , oppure — in caso 
di a u m e n t o — la dif feren
za dovrebbe essere pagata 
con un contributo della 
Reg ione Sarda (sottratto 
al f inanziamento del Pia
n o di r inascita) a favore 
della Montecat ini stessa. 
I n s o m m a in un modo o 
nel l 'altro i privi legi che la 

1 Montecat in i o t t enne — 
guarda caso! — nel 1926 

jnon d e b b o n o essere tocca-
Iti. E' chiaro anche che og
gi si fa tanto c lamore sul 
caso Monteponi per met
tere l e mani avanti rispet

t o al l ' intero problema del-
Jle tariffe e le t tr iche con 
[canone priv i leg iato . 

Sa-CONTRATTIE TARIFFE 
rebbe grave se l 'ENEL o 
la Reg io n e Sarda acce t tas 
sero il ricatto della Mon
tecatini e del la Confindu
stria. La l egge va appli
cata. Sarebbe un prece
dente graviss imo. E', inve
ce, da sottol ineare l 'urgen
za che tutti i contratti spe
ciali che favoriscono 11 
monopo l io in materia di 
fornitura di energia elet
trica s iano rivisti . 

Con quale obbiett ivo? 
Qui si apre una parte es
senziale del problema del
le tariffe e lettriche. Sia 
ben chiaro che allo stato 
attuale dei fatti nessuna 
ragione es is te per ipotiz
zare un a u m e n t o di tali 
tariffe. Pochi mesi di ge
st ione naz ionale de l le in
dustr ie e le t tr iche h a n n o 
permesso a l l 'ENEL di uti
l izzare per autofinanzia
m e n t o la rispettabile som
ma di 223 mil iardi di l ire, 
m e n t r e altri 211 mil iardi 
sono andati per ammorta
m e n t o de l le indennità e 
p a g a m e n t o di interessi al
l e società e x e let tr iche 
Ciò dimostra che non c'è 
a lcun b i sogno di aumenta
re il l ive l lo generale del
le tariffe. 

PEREQUAZIONE E INCEN
TIVI 
, , , i La rev i s ione del le ta
riffe e le t tr iche privi legia
te d e v e dare a l l 'ENEL la 
possibil i tà di r iequi l ibrare 
il s i s tema tariffario, anche 
per armonizzarlo con gli 
obbiet t iv i di una program
maz ione democrat ica . La 
F I A T , la Montecat ini , tut
ti i grandi gruppi econo
mici h a n n o tariffe di que
sto t ipo, in alcuni casi con 
canoni inferiori al costo di 
produzione del l 'energia 
stessa. (Ciò fu p iù volte 
denunc ia to nel la polemica 
che precedet te la naziona
l izzaz ione de l la energ ia 
e let tr ica . Si d o c u m e n 
tarono casi di tariffe a 
tal punto « pr iv i l eg ia te > 
da stabil ire, a favore di 
grossi compless i indu
striali a carattere mono
pol is t ico , u n prezzo infe
riore di ben c inque vol te 
r ispetto al costo di pro
duz ione di un ch i lowat 
tora) . 

E' nel quadro di una pe- . 
requaz ione c h e non faccia 
pagare dì p iù a chi già 
paga tanto, m a faccia pa
gare di più a chi per de
cenni ha a v u t o condizioni 
pr iv i leg iate , è nel quadro 
di un siffatto r iequi l ibrio 
tariffario, c h e d e v e essere 
v is to il problema di un 
incent ivo a favore de l le 
industrie del Mezzogiorno 
e del le Isole. I privi legi 
del monopo l io in mater ia 
di forniture di elettricità 
sono stat i pagat i per anni 
dalla col let t iv i tà: quest i 
stessi gruppi (ai quali la 
l egge per la nazionalizza- , 
z ione ha del resto lasciato 
non poche centrali per la 
produzione di energia di 
consumo diretto) debbono 
essere ora chiamati alla 
resa dei conti . 

d. I. 

Il 21 maggio 

/ panettieri decidono 
24 ore di sciopero 

|45 mila saranno i lavoratori interessati alla lotta 

I motivi della lotta illustrati dal segretario on. Fabbri in 
una conferenza stampa - Le questioni del riassetto e delle 

riforme - Denunciata la negativa posizione del governo 

I 45 mila lavoratori panet-
;ri effettueranno giovedì 21 

faggio uno sciopero nazionale 
24 ore. La decisione è stata 

resa dalle segreterie della 
ìlziat e del Sindacato nazio
ne panettieri aderente alla 
IIL, dopo aver constatato il 

Mlimento di tutti i tentativi 
tr aprire le trattative di rìn-
ttvo del contratto naziorale di 
voro. scaduto da oltre 6 anni 

|I1 mancato rinnovo del con
ato di lavoro e il rifiuto di 
fcplicare la scala mobile, che 
(ormai una conquista di tutti 

lavoratori italiani, insieme 
'intensificazione dei ritmi 
xluttivi. alla violazione som-

più estesa delle leggi sul-
krario di lavoro e sull'igiene 
fi panifici, alla doppia lavo
rone nei giorni che prece-

Ino 1* festività, all'occupazio-
del minori, hanno estrema

mente aggravato le già preca
rie condizioni dei lavoratori pa
nettieri. Ma il ministero del 
Lavoro non ha ritenuto nem
meno di accogliere la richiesta 
di una convocazione delle par
ti per tentare una composizione 
della vertenza. 

La pretesa padronale, che i 
sindacati hanno sempre respin
to, di subordinare raccogli
mento delle rivendicazioni dei 
lavoratori all'aumento del pane 
non trova alcun fondamento 
non solo per la sua assurdità 
ma anche per il fatto che il 
prezzo del pane è in continuo 
aumento e le condizioni eco
nomiche del settore sono tali 
da poter far fronte, senza al
cuna difficoltà, alle richieste 
dei panettieri che si limitano 
ad un aggiornamento della re
golamentazione contrattuale. 

I 140 mila postelegrafonici 
sospenderanno il lavoro per 
24 ore nella giornata di mar
tedì 26 maggio . Ne ha dato 
l 'annuncio ieri matt ina il se
gretario generale della Fede
razione di categoria aderente 
alla CGIL, on. Fabbri , in 
una conferenza s tampa du
rante la quale lo s tesso Fab
bri ha a m p i a m e n t e esposto 
le ragioni del la ripresa e del
lo sv i luppo della lotta, rife
rendo fra l'altro che il Comi
tato centra le dell 'organizza
zione unitaria aveva autoriz
zato la segreter ia naz ionale a 
modif icare la data de l lo scio
pero « nel caso in cui si ren
desse possibi le l'unità nell'a
z ione con la CISL e con la 
U I L » . 

II deputato del PSI , soffer
mandosi ad i l lustrare, nel la 
sua qualità di segretario del la 
Federazione poste legrafonic i , 
gli scopi del l 'azione, ha ri le 
vato anzi tutto che il governo 
< cont inua a negare qualsiasi 
discorso costrutt ivo » e che 
nel suo s eno es i s te e una for
te oppos iz ione ad affrontare 
il problema de l le r i forme ». 
« Tale conv inz ione — ha det 
to Fabbri — è stata rafforza 
ta dalle u l t ime dichiarazioni 
del minis tro Preti , il qua le si 
è opposto a qualsiasi so luz io
ne articolata del la ver tenza e 
a soluzioni a u t o n o m e per le 
grandi az iende de l le Ferrov ie 
e del le Pos te e Te lecomuni 
cazioni ». 

Entrando, quindi , nel m e 
rito de l l e r ivendicazioni dei 
postelegrafonici , il c o m p a g n o 
Fabbri ha respinto in via pre
l iminare la < ridicola accusa » 
secondo cui la CGIL vorrebbe 
« procrast inare la so luz ione 
per i pensionat i », d ichiaran
do che il s indacato unitario 
non resp inge il cong lobamen
to c o m e operaz ione per met 
tere ordine ne l l e retribuzioni , 
ma ne rileva i forti l imiti an
che in mer i to ai benefici che 
ne dovrebbero der ivare alla 
categoria. 

< Il più importante benefi 
c io e c o n o m i c o c h e der ivereb
be ai poste legrafonici dal con
g lobamento , infatti , — ha det
to Fabbri — è quel lo del la 
r iva lutaz ione degl i scatt i 
biennal i di anzianità , con un 
a u m e n t o m e d i o dal 1. genna io 
1965 di l ire 400 al m e s e e di 
a l tre 400 l ire al m e s e dal 1. 
lugl io 1966. Senza contare 
c h e oltre 30 mi la poste legra
fonici non r iceverebbero nes
sun mig l ioramento del g e n e r e 
in quanto s o n o allo scatto ini
ziale del la propria qualifica ». 

A ques to punto , il segreta
rio dei poste legrafonici ha 
precisato c h e il « r iassetto 
funzionale » d e v e dare « a cia
scun lavoratore un trat tamen
to adeguato ed unico per cia
scuna specif ica funzione di
s impegnata », r i l evando l'esi
genza di e d i s truggere l'attua
l e incase l lamento burocratico 
del personale in quanto non 
r isponde alla natura tecnico-
industr ia le de l le prestazioni». 
Da ques te considerazioni l'on. 
Fabbri ha fatto d i scendere la 
constataz ione c h e non è pos
s ibi le r i so lvere il problema 
del riassetto degl i s t ipendi dei 
poste legrafonici in m o d o u-
guale a que l lo degl i statali 
addett i ai serviz i burocratici , 
s o s t enendo perc iò l 'esigenza 
di portare avant i la lotta-del 
pubbl ico impiego in maniera 
articolata, « con piena ade
renza ad una realtà d iversa 
e ad una maturaz ione d iver 
sa dei problemi ». « Si tratta 
de l resto — ha precisato Fab
bri — degl i stessi obbie t t iv 
per i quali il 5 febbraio i po
ste legrafonic i h a n n o effet tua 
to Io sc iopero inde t to unita 
r iamente da CGIL, C I S L e 
UIL. L'abbandono della lotta 
da parte del la C I S L e del la 
U I L non ha perciò nessuna 
giust i f icazione ». 

Ribadita ancora una volta 
la pos iz ione de l la CGIL con
tro ogni t enta t ivo di subordi
nare l 'azione s indacale a 
pressioni e s tranee al movi 
m e n t o s indacale . Fabbri ha 
respinto con forza l'accusa 
secondo cui l e r ichieste del la 
categoria rappresenterebbero 
un pericolo per il b i lancio 
de l lo S t a t o e per la stabil i tà 
monetaria . Egli ha, infatt i , 
r ibadito c h e le r ichieste c o m 
pless ive per il r iassetto e con
g l o b a m e n t o comportano in 3 
anni 37 mil iardi di spese , so
lo 13 dei qual i nel 1964. dif
fondendosi sub i to dopo nel la 
i l lustrazione de l l e condizioni 
di vita e di lavoro dei d ipen
denti de l l e P o s t e e Te leco 
municazioni . 

Gli s t ipendi , compres iv i 
del l 'ul t imo assegno tempora
neo acquis i to dal 1. genna io 
1963 — esc luso il « premio 
di eserciz io » col legato alla 
presenza e al rend imento — 
in molt iss imi casi r imangono 
al di sotto de l le 65 mila l ire 
mensi l i . I portalet tere perce
p iscono st ipendi c h e v a n n o 
da l l e 47.730 l i re a l le 70.753 
mensi l i (dopo 30 anni di ser
v i z i o ) . I te legrafist i h a n n o 
st ipendi dal le 61.116 l ire al le 
71.253 l ire al m e s e . Quanto 

alle condizioni di lavoro, Fab
bri ha ricordato fra l'altro che 
le se t te ore sono puramente 
nominal i (a l l e Poste si effet
tuano 300 mi la ore straordi
narie) e c h e in Italia per ogni 
mi l le abitanti es i s tono solo 
2,[YÒ postelegrafonici contro i 
5,26 del l 'Austria , i 5.60 del 
Belgio e del la Francia, i 6,59 
della Sv izzera , i 9,92 della 
Svezia . Tut to ciò mentre « il 
processo di meccanizzaz ione 
è tra i più arretrati e gli im
pianti sono tra i più ineffi
cienti ed antigienici ». 

« Es is tono da t e m p o — ha 
detto Fabbri — tutte le con

dizioni per porre r imedio a 
ques to stato di cose , attra
verso la riforma strutturale e 
funzionale ». Concludendo, 
dopo aver annunz ia to che le 
Organizzazioni di categoria 
del la CISL e de l l 'UIL si sono 
dichiarate d isposte ad un in
contro per esaminare le varie 
quest ioni (che la CGIL accet
ta, senza r i serve ) , Fabbri ha 
ribadito che la lotta dei po
stelegrafonici t ende , oltretut
to, ad acquisire la piena auto
nomia del le az iende PTT « in 
una struttura democrat ica 
che risponda alle e s igenze del 
Paese ». 

Decisione unitaria delle maestranze 

Occupatala «Gilera > 
Rotte le trattative 

Decisi dalla categoria 

Sviluppi decisivi 

per i 600 mila 

dell'abbigliamento 
Oggi trattative per le confezioni in serie 
Domani sciopero nel settore calze e maglie 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 11. 

Primo scossone alla tattica 
padronale dei « tempi lun
ghi »: così i sindacalisti del
l'abbigliamento definiscono lo 
sciopero di mercoledì pros
simo nelle fabbriche delle 
calze e magl ie . In altre pa
role i 180 mila del settore 
(il 60 To della maglia è con
centrato in Emil ia) merco
ledì prossimo 13 maggio im
primeranno un corso più ro
busto all'azione per il rin
novo del contratto nazionale 
che gli industriali, appunto 
per la tattica dilatoria, han
no tentato di impaniare. La 
esigenza di questo corso è 
stata riaffermata dal Comi
tato direttivo della Federa
zione italiana lavoratori del
l'abbigliamento (FILA-CGIL) 
che ha tenuto una sessione 
di lavori nella sala € Dì Vit
torio » della CCdL bolognese 
venerdì scorso. 

Nella relazione introduttiva 
il segretario generale della 
FILA. Molinari, ha offerto 
la dimostrazione viva della 
necessità di dare una svolta 
al l 'atteggiamento dei 600.000 
lavoratori che compongono 
l'intera categoria. In sintesi: 
nel settore calze e magl ie si 
è « rotto » al primo tentativo 
di negoziazione, stante ìl ri
gido arroccamento padrona
le sulla «linea congiunturale» 
della Confindustria; martedì 
12 inizicranno le trattative 
per il settore confezione in 
serie (il 98 «* delle maestran
ze è femminile , di cui il 20 1 
giovani e giovanissime) ma 
non sembra che gli auspici 
siano i migliori: per quanto 
riguarda il contratto dei cal
zaturieri (55 •* donne. 20 *"» 
giovani) la situazione non è 
delle migliori. Gli industriali 
della scarpa escogitano pre
testi su pretesti per rinviare 
le trattative: ultimo quello 
dell'arrivo in visita in Italia 
di una delegazione dì loro 
colleghi di un paese del cen
tro-Europa. 

I « tempi lunghi » e l'in
transigenza degli industriali 
— le due componenti mag
giori della linea che hanno 
scelto — non hanno il sup
porto economico che si la
scia Intendere. Anche nel pri
mi mesi del corrente anno. 
infatti, nel vari comparti del
l'abbigliamento si registrano 
indici produttivi in elevato 
incremento sìa nella produ
zione che nell'esportazione. 
Il « boom ». che nello scorso 
anno ha toccato soprattutto 
i settori della calzatura e del
le calze e maglie , dunque 
continua. Di fronte ai lavo
ratori sta allora una sola via. 
ha detto Molinari: quella del
la lotta, bandendo nel con
tempo certe manifestazioni 
di « qualunquismo » e supe
rando • il « garibaldinismo » 
che ha avuto una funzione 
in tempi passati . Il direttivo 
(formato per il 30 ^ di diri
genti alla produzione) ha di
scusso con calore e fino a 
sera inoltrata, mettendo a 
punto, come a dire pezzo per 
pezzo, la tattica del « tempi 
vivi » da opporre ai • tempi 
lunghi » padronali. Nel rias
sumere i lavori del Direttivo 
Molinari ha potuto così af
fermare che compito imme
diato del sindacato unitario 
è di portare a brevissima 
scadenza i settori della va
sta categorìa alla lotta arti
colata,' raccogliendo l'espe
rienza dì quelle di Milano 
per la contrattazione artico
lata nelle confezioni in serie. 

II segretario generale della 
FILA-CGIL ha voluto ricor
dare a questo proposito che 
l e conquiste di questa o quel
la regione, di questa o quel
la azienda, non ottengono 

una automatica applicazione 
ovunque; sarà il grado di 
mobilitazione e di combatti
vità della categoria a deci
dere. Mobilitazione che do
vrà avvenire anche sulla ba
se dei grandi temi sociali, 
come quelli della casa e dei 
trasporti, che oggi richiedo
no di essere affrontati ap
punto sul piano dell'azione. 

La sessione di lavori si è 
conclusa con l'invio di un so
lidale messaggio ai lavora
tori spagnoli che affrontano 
a viso aperto il padronato e 
il terrorismo franchista. 

Remigio Barbieri 

Verso lo sciopero 

nei monopoli 

di Stato 
L'Amministrazione ha respinto tutte le 

richieste dei sindacati 

Dopo 36 giorni di rinvìi 
e di atteso, ha avuto luogo 
ieri sera l ' incontro fra i sin
dacati CGIL, CISL v UIL v 
l 'amministrazione dei Mono
poli di Stato , presente l'on le 
Valseceli! in rappre.sentan/a 
del minis tro del le Finanze , 
per l ' ini / io de l l e trattat ive 
sulle sei quest ioni oggetto 
della vertenza in atto nel 
rettore. 

La r iunione ha avuto , con
trar iamente ad ogni ragio
nevo le prev i s ione , un es i to 
c o m p l e t a m e n t e negat ivo a 
causa del la s ingo lare posi
zione assunta dalla contro
parte che ha respinto s iste
mat i camente tu t te le riven
dicazioni poste dai sindaca
ti. Il fatto a s s u m e particola
re gravità in quanto l'inizio 
del le trattat ive era stato 
concordato con l 'amministra
zione a mezzo di un comu
nicato alla s tampa ed a v e v a 
comportato la sospens ione 
di uno sciopero di 48 ore 
indetto dalle tre organizza
zioni s indacal i per il 26 e 27 
marzo scorso. 

D'altra parte , il dec iso ri
fiuto ad accogl iere finanche 
le r ivendicaz ioni ' c h e non 
comportano a lcun aggravio 
di spesa, c o m e la regolamen
tazione dei diritti legis lat ivi 
dei s indacat i e dei lavoratori 
nel l 'azienda, e s p r i m e chia
ramente l 'opposizione della 
amminis traz ione al riconosci
mento di • una funz ione de
mocratica del s indacato e 
del suo diritto alla contrat
tazione, in ogni aspet to , del
le condizioni dei lavoratori . 
Ciò in contrasto con l'indi
rizzo che g e n e r a l m e n t e vie
ne e m e r g e n d o in altre am
ministrazioni de l lo Stato e 
con i principi v e n u t i fuori 

per impedire i 
licenziamenti 

La direzione della fabbrica progetta 

la smobilitazione ? — Verso lo scio

pero di 300.000 metalmeccanici 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 

Oggi rincontro 

Pensioni 
e salari 

• Ordhxamenbo t r i g l i e 

4Z% 

SSZ 

dalla Commiss ione di rifor
ma 

Di fronte alla s i tuaz ione in 
tal modo determinatas i , i 
s indacati CGIL, CISL e UIL, 
nel mentre resp ingono ogni 
responsabil i tà conseguenz ia-
le, s t igmatizzano l ' incoeren
za de l l 'amminis traz ione e la 
sua inadempienza all ' impe
gno a trattare, uff icialmente 
assunto per conto del mini
stro on. Tremel loni ; dichia
rano di r iprendere la pro
pria libertà di az ione e chia
mano i lavoratori dei Mo
nopoli alla lotta. 

In cons iderazione della 
gravità della s i tuazione, che 
può definirsi senza prece
denti nella storia s indacale 
del l 'azienda, le modal i tà e la 
durata dell 'azione di sc iope
ro. da attuare entro il cor
rente mese di magg io , sa
ranno stabil ite dagli orga
ni rappresentat iv i nazionali 
de l le r ispett ive organizza
zioni che saranno espressa
m e n t e convocati nei prossi
mi giorni. 

Oggi incontro 
per la riforma 

burocratica 
Torna a riunirsi oggi il Comi 

tato cosiddetto «di attuazione 
e coordinamento » costituito 
presso il ministero della Rifor
ma burocratica. Il ministro Pre
ti ha annunciato che saranno di
scussi i seguenti argomenti: un 
nuovo progetto per regolare le 
assunzioni dei dipendenti sta
tali; la questione delle autono
mie delle aziende statali (Po
ste, Ferrovie e c c . ) , la costitu
zione del consiglio della pub
blica amministrazione. 

Il ministro Preti parlando ieri 
a Bologna ha affermato che 
- s o l o a livello dirigenziale le 
retribuzioni dei pubblici impie
gati sono inferiori a quelle del 
settore privato. La massa del 
personale gode di un trattamen
to più favorevole rispetto ai 
settori dell'industria e del com
mercio ». Naturalmente ciò è 
falso, e i sindacati lo hanno 
più volte dimostrato pubblican
do le tabelle degli stipendi, ma 
perchè il ministro non prende 
egli stesso l'iniziativa di fare 
dei confronti concreti anziché 
continuare in questa generica 
campagna denigratoria? A parte 
il fatto che i pubblici dipenden
ti vogliono andare avanti — e 
non restare indietro — rispetto 
al settore privato, un confronto 
simile mostrerebbe una realtà 
del tutto diversa da quella che 
si cerca di insinuare. 
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I l a luogo ques ta matt ina a R o m a l' incontro fra l e confe
derazioni dei s indacat i lavoratori e la controparte padro
n a l e per cont inuare * co l loqui c h e h a n n o portato a l lo 
accordo per l 'aumento degl i assegni famil iari . Oggi si 
d iscuterà su l la ut i l i zzat ione deg l i avanz i registrat is i nel 
Fondo a d e g u a m e n t o pensioni ai fini di un a u m e n t o 
genera l e e de l la r i forma. II grafico mostra i r isultati 
c h e si o t terrebbero qualora ven i s se accet tato il p iano 
proposto dal la CGIL: l e pens ioni dei lavoratori c h e 
v a n n o i n pens ione durante quest 'anno dovrebbero rag
g i u n g e r e il 75 per c e n t o del sa lario , c o n u n a u m e n t o 
de l 30 per cento . I dat i uti l izzati s i r i fer iscono, ovvia
m e n t e , a l l e pens ioni med ie , L 'agganc iamento de l l e pen
s ion i a l salario è l 'obbiet t ivo c h e s i propone la r i forma 
propugnata da l la CGIL. 

Fermi oggi 
i chimici dell'I RI 

TERMI. 11 
I duemila dipendenti delle 

aziende chimiche IRI attueran
no domani il primo dei due 
scioperi di 24 ore (il secondo 
avrà luogo venerdì) proclama
ti dalie tre organizzazioni sin
dacali dopo la nuova rottura 
della trattativa con rintersind. 

Allo sciopero per il nuovo 
contratto prenderanno parte i 
lavoratori degli stabilimenti di 
Papigno e Nera Monterò della 
società Terni. 

11. 
La Gilera di Arcore è da 

questa mattina presidiata: ope
rai ed impiegati della famosa 
fabbrica di motociclette hanno 
preso unitariamente l'impor
tante decisione non appena so
no giunte le 1(!5 lettere che 
mettono sul lastrico da un mo
mento all'altro due terzi de
gli operai dell'azienda. 

A pochi giorni dallo sciope
ro dei 300 000 metalmeccanici 
della provincia di Milano, la 
occupazionee della Gilera vie
ne così ad essere un primo, 
deciso atto di lotta contro la 
pretesa dei padroni di licen
ziare e'ridurre orari e salari 
per riparare errori di gestio
ne, scelte di produzione sba- • 
gliate, speculazioni non anda
te a buon fine. 

L'occupazione di oggi della 
Gilera e quella della Telemec
canica, che dura da un mese. 
diventano inoltre le punte a-
vanzate di un movimento ben 
più vasto che dalle lotte azien
dali sta sfociando nello scio
pero provinciale, per combat
tere da un lato il tentativo di 
attaccare i livelli di occupazio
ne e dall'altro di bloccare o 
ridurre i salari non applican
do il nuovo contratto, evaden
do l'istituzione del premio di 
produzione, taglieggiando i cot
timi 

Alla Gilera, nell'ultimo me
se, si è ripetuta una tipica -sto
ria milanese »- di questo con
tro-miracolo. La direzione del
la azienda non ha certamente 
fatto negli anni passati una 
politica brillante, nonostante 
le sollecitazioni ed i suggeri
menti che dagli stessi operai 
e dagli stessi sindacati veniva
no viavia formulati. La - moto 
vecchio stampo -, quella che ha 
fatto la fortuna della casa Gi
lera fino agli anni '50 non ha 
retto • al mercato per la con
correnza delle motoleggere da 
un lato e delle auto dall'altro 
- E ' destino, fatalità»-: dicono 
i vecchi dirigenti che oggi so
no decisi praticamente a smo
bilitare la fabbrica. 

Ma è un destino che poteva 
essere evitato, ad esempio, se 
si fosse tenuto conto delle pro
poste avanzate dal '60 in avan
ti dai lavoratori per convertire 
la produzione, per non rical
care. anche con i nuovi costosi 
prodotti, la strada del passa
to, Intendiamoci bene: queste 
scelte sbagliate, questi errori 
non hanno impedito ogni anno 
alla ditta Gilera di chiudere in 
attivo i suoi bilanci. ' Questo 
grazie anche alla politica di 
sfruttamento fatta verso i la
voratori. Alla richiesta della 
istituzione del premio di pro
duzione fatta nel *G0. nd esem
pio. la Gilera rispose con la 
minaccia di 80 licenziamenti. 
Nacque da questo episodio di 
rappresaglia uria occupazione 
che durò per 20 giorni. I licen
ziamenti chiesti dalla Gilera ai 
primi sintomi della - congiun
tura difficile -. rivelano in ef
fetti la volontà di smobilitare 
completamente l'azienda. 

L'azione che in questo ulti
mo mese hanno condotto i la
voratori. azione che è stata in 
pieno appoggiata dal Consiglio 
comunale (il sindaco de ha ac
compagnato una delegazione 
unitaria di operai a Roma 
presso : ministeri interessati) 
ha teso non solo a salvaguar
dare il posto a tanti lavorato
ri, ma a salvare la stessa fab
brica. Si e deciso così di arri
vare al presidio dell'azienda 
per proteggere anche i più va
sti interessi dei lavoratori, sal
vaguardare i livelli d'occupa
zione. il potere contrattuale e 
l'applicazione del nuovo con
tratto. Sono questi gli stessi 
obiettivi che si ripropongono 
gli opera: e gli impiegati del
la Tedemeccanica che da un 

mese occupano l'azienda, sono 
gli stessi obiettivi questi della 
lotta che giovedì 14 impegnerà 
i trecentomila metalmeccanici 
milanesi. Non a caso alla Te
lemeccanica a Milano ed alla 
Gilera ad Arcore si terranno 
in quel giorno le manifestazio
ni unitane. 

Portuali: 
oggi la prima 

giornata 
di sciopero 

Alle ore 8 di oggi incomin
cia la prima delle tre gior
nate di sciopero proclamate 
unitariamente dalle federazio
ni di categoria aderenti alla 
CGIL, alla CISL e alla UIL. 
Le altre due giornate di scio
pero avranno luogo ne] corso 
della settimana. 

La FILP-CGIL, in una sua 
nota, dopo aver rilevato che 
il governo continua a mante
nere sulle • autonomie funiio-
nall > un atteggiamento assur
do. sottolinea l'accentuazione 
delle pretese confindustriali e 
dell'azione di punta svolta dal-
l'Italsidcr nel quadro dell'at
tacco padronale all'ordinamen
to pubblico dei porti e al di
ritti dei lavoratori. La respon
sabilità dell'acutizzarsi della 
lotta, pertanto, ricade in par
ticolare sul dirigenti dell'azien
da pubblica. 

Per quanto concerne il pro
blema dei costi la FILP-CGIL 
ricorda ancora una volta che t 
sindacati sono disposti a ri
prendere la discussione sulla 
base delle proposte già avan
zate, partendo dai costi attual
mente sostenuti dall'Italsidcr 
per le operazioni portuali nel
le banchine ad essa assegnate. 

Tessili: 
giovedì 
riprende 

la trattativa 
Giovedì prossimo riprende

ranno a Milano le trattative 
per II contratto dei 450 mila 
tessili. Sarà affrontata In par
ticolare la discussione econo
mica preliminare, che verrà 
ripresa nella settimana succes
siva con specifico riferimento 
all'orarlo di lavoro, alle quali
fiche. alla parità salariale, agli 
aumenti retributivi e alle mo
difiche da apportare alla parte 
normativa del contratto. 

Nei giorni scorsi, com'è Boto, 
si è conclusa la parte « istitu
zionale » del nuovo contratto 
con l'accordo per la contratta
zione del macchinario, per I 
permessi retribuiti e il diritto 
alle affissioni. Nel quadro di 
questo primo accordo esiste, 
inoltre, un Impegno per l'isti
tuzione e la contrattazione 
aziendale dei premi di produ
zione, mentre rimane aperta 
la definizione delle forme per 
le contribuzioni sindacali. 

La procedura stabilita per 
l'assegnazione del macchinario, 
come osservava feri l'Adi* ol
tre ad innovare la vecchia pras
si, consente una reale contrat
tazione dell'assegnazione «tes
sa e dagli aspetti ad essa, con
nessi, nonché l'intervento del 
sindacato, in talune situazio
ni. già nella fase dell'esperi
mento. 

Per conferire con i gruppi parlamentari 

Giovedì al Parlamento 
delegazioni contadine 

Le Federbraccianti provincia
li di Bari e Foggia hanno de
ciso una prima giornata di 
sciopero per giovedì prossimo. 
L'astensione, che interesserà 
braccianti e coloni, avrà pro
babilmente anche l'adesione 
dei coltivatori diretti nel corso 
delle grandi manifestazioni che 
sono state indette nelle zone 
principali: il movimento è di
retto a piegare la posizione 
degli agrari, che hanno bloc
cato ogni contrattazione, e ad 
ottenere dal governo la modi
fica delle attuali posizioni In 
merito ai contributi previden
ziali e alle leggi agrarie. 

Al ' governo è diretta anche 
la manifestazione prevista per 
giovedì a Roma. Delegazioni 
di mezzadri o coloni, prove
nienti da tutta Italia, si reche
ranno ai gruppi parlamentari 
per ottenere un chiaro prò* 

In merito agli 
presentati dalla 

legge dei patti 

nunciamento 
emendamenti 
CGIL, sulla 
agrari. 

Un incontro fra parlamen
tari è organizzazioni contadine 
ha avuto luogo a Bologna, nel 
salone del palazzo di Re Enzo. 
Erano presenti i parlamentari 
Orlandi e Venturoli per il PCI: 
Arrnaroli del PSI e Lami del 
PSIUP. L'on. Arrnaroli ha det
to che il PSI cercherà di dare 
una - interpretazione avanza
ta • del programma governa
tivo ed ha invitato i lavoratori 
a intensificare la lotta. 

Un • convegno provinciale 
sull'agricoltura ha avuto luogo 
a Cremona. Vi si è svolto un 
serrato dibattito politico a cui 
hanno preso parte esponenti 
della DC e del PCI, sull'esi
genza della riforma agraria 
nella Padana irrigua. 

Sciopero 
alla 

«Alitalia» 
Dalle sei di stamane fino alle 

ore quattordici nessun aereo 
dell'Alitaha dovrebbe entrare 
in servizio: gli . assistenti di 
volo, infatti, hanno proclama
to uno sciopero per protestare 
contro un ennesimo arbitrio 
commesso dalla direzione del
la compagnia, che ha modifica
to i turni di servizio — ag
gravando i già difficili ritmi di 
lavoro — senza consultarli con 
le organizzazioni itadacalL -


